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L'EPOCA 
GIORNALE QUOTIDIANO 

AVVERTENZE 

La distribuzione ha luogo alla Direziona 
dell'EPOCA : Palazzo Buonaucorsl Via da 
Corso K. 219. 

Pacchi lotterà e gruppi saranno Inviai 
((ranchi). 

Nel gruppi si noterà il nome di chi gl'la-
Yis. 

ti prezzoper gli annunzi semplici Bai. 20. 
t.e dichiarazioni aggiuntevi Bai. B per ogni li­
nea. 

Per le inserzioni di Articoli da convenirsi. 
Lettere e manoscritti presentati alla DI­

REZIONE non saranno In conio, alcuno resti-

Ili luttoclò che viene inserito sotto I* 
rubrica di ARTICOLI COMUNICATI ed AN­
NUNZI non risponde in virun modo la DIRE­

ZIONE. 

ROMA 28 NOVEMBRE 
Ripetere che Roma segue nella sua dignitosa calma 

ò necessario per distruggere quelle qualunque voci che 
alcun stolto nemico del nostro bene potesse ad arte far 
volare lungi da questa Eterna Città. Dobbiam quindi 
nuovamente annunciare che forse mai tanta,fquictc lau­
to fraterno amore, tanta cessazione da ogni qualsivoglia 
dissidio ha qui regnato quanto al dì d' oggi si ammira. 
Superba pagina di storia sarà questa per la immortale 
progenie di Quirino. — 

Quanto alle nuove che corrono sull'ovc siasi diretto 
il Pontefice, sono molte e diverse. -- Pare indubitato 
che sia giunto a GAETA , donde poi s'ignora con quale 
direzione abbia seguito il suo viaggio. -- I Ministri di 
Francia , di Spagna., e di Portogallo imbarcatisi a Ci-
bitavecchia si tiene che siansi diretti pel luogo stesso 
ch'era finale scopo della partenza del Papa.— 

Il Ministro di Baviera vuoisi elio abbia accompagna­
to il Pontefice. « 

Dalle Provincie giungono ogni dì assicurazioni di 
adesione alla riscossa Romana , e benché tnlun loglio e 
qualche lettera ponga dubbio il sentimento della uni­
versalità de' Bolognesi in proposito, v'hanno però trop­
pi e grandi argomenti per essere sicuri della fraterna 
concordia di quella nobile Città ncU'intercssj delio libe­
re istituzioni , e della Indipendenza Italiana. 

Viva i Popoli Italiani , viva il loro amore per la 
Patria Comune. 

►*«*< 

IL CONSIGLIO E SENATO COMUNALE 
AL POPOLO DI ROMA. 

Rotpani ! nei momenti più solenni di circostanze 
gravi e inaspettate, Voi avete prevenuto la necessità di 
udire la voce del vostro Consiglio 0 Senato. Il contegno 
dignitoso e tranquillo , col quale ne accompagnaste l'im­

pressione, vi mostrò simili a Voi stessi, e confermò mi­

rabilmente che Roma , sempre grande in ogni occasio­

ne , non lo è mai tanto, quanto in quella degli avve­

nimenti più straordinarj. Il Consiglio e il Senato , in 
luogo di esortarvi, non ha altro dovere che quello di 
rendervi I' omaggio dell'ammirazione e dell'encomio me­

ritato ; e per continuare costantemente nello stesso si­

stema elio avete tenuto di calma , di ordine , e di re­

golarità ; di proporre a Voi I' esempio di Voi medesimi. 
Del resto, siate sempre più sicuri che noi , Vostri 

Rappresentanti , raddoppicremo le cure e la vigilanza 
per provvedere a tutte le urgenze della nostra cara Pa­

tria , e sopperire specialmente con tutti ì mezzi che so­

no in nostro potere ai bisogni della classe più operosa 
ed indigente. 

Se il Pontefice ha creduto di allontanarsi dalla sua 
residenza , niuno meno di lui poteva avere intenzione 
di abbandonarvi ai mali di una dissoluzione sociale. Es­

so stesso commise , ncll' atto di separarsi , al Ministe­

ro di provvedere in sua assenza alla tutela dell' ordine 
e della, pace. 1 destini del paese non sono senza capo ; 
essi sono affidati a mani sicure ; e so manca la presen­

za della persona del Sovrano, il suo spirito , il suo no­

me e la sua autorità non sono lontani da noi. 
Romani ! Un gran popolo sa provvedere a se stes­

so , sa ricorrere ai grandi principj, e impadronirsi glo­

riosamente delle situazioni più gravi. Egli è allora che 
ai sovvieno , essere la concordia , lo spirito d'ordine , e 
l'amore eroico della Patria , il primo dei doveri e la 
massima dello fedeltà. 

Dal Campidoglio il 27 Novembre 1848. 
Pel Consiglio e Senato di Roma 

II Senatore PRINCIPE CORSINI. 

Sono da due gfomi in Roma reduci da Napoli i si­

gnori Griffoli cGori Pannilini inviati già dalla Corte di 

Toscana il primo in qualità d'Incaricato Straordinario 
per la federazione, il sc'eondo come Segretario — Le 
trattative da esse incominciate sono rimaste vote di ef­

fetto. 

Leggiamo nella Gazzetta di Roma del 27: 
Il Ministero , nel mattino del giorno 25, annunzia­

va I' instituzione di una Commissione destinata a repri­

mere e punire qualunque perjturbamento» dell' ordine 
pubblico , e qualunque attentato alla pubblica e priva­

ta sicurezza, così chiedendo 1' imponenza delle circo­

stanze che agitavano allora gli animi. Ma la pubblica 
quieto non venne minimamente alterala , e Roma non 
vide mai giorni più calmi e tranquilli : cessato quindi 
il bisogno che imponeva quella misura straordinaria , 
deve pur essa cessare, e la Commissione perciò ò di­

sciolta. Onore al Popolo Romano, alla benemerita Guar­

dia Civica , all' Armi tutte, che feepro a gara onde ad­

dimostrare come ne' gravi momenti sentissero profon­

damente ciò che la Patria richiede per la sua salute e 
per il suo onore. 

11 sig. Cavaliere Righetti il quale da più giorni a­

reva mostrato desiderio di cessare dalia sua qualifico; di 
Sostituto al Ministero delle Finanze , ne ha rassegnata 
lino da tre giorni indietro formalo rinuncia nelle mani 
del Ministro. 

Il Consiglio Comunale di Roma , sulla proposta l'at­

ta dal sig. Conservatore Avv. Sturbinetti, ha decretato 
nell' Adunanza di oggi 27 corrente , di porre una mo­

dica tassa personale da pagarsi , proporzionatamente , 
all' ingresso di tutti i Teatri di Roma nella prossima 
stagione di Carnevale , per erogarla a favore dei nostri 
militi che combattono in Venezia per la causa dell' In­

dipendenza italiana. 

Questa mattina si è convocato l'Alto Consiglio chia­

mato principalmente a votare sopra il progetto di leg­

ge già approvato dalia Camera dei deputati nella sedu­

ta del 27 cori', che accorda un credito di scudi 600 
mila al Ministero delle Fidanzo da essere rappresentato 
da altrettanti boni del tesoro ipotecati sopra un eguale 
valore a catasto de' beni camerali. 

Il Ministro ha rappresentato all' Alto Consiglio la 
urgenza della votazione di quella legge, ma alcuni mem­

bri hanno fatta opposizione tanto per l'ammissione del­

la legge in genere che per la formula, perciò ha risolu­

to che il Consiglio studiasse meglio la questione riunen­

dosi in sezioni subito dopo la seduta pubblica , onde 
richiamarla nuovamente a discussipne nella seduta pub­

blica di domani. Noi non possiamo non indirizzare pa­

roloni membri dell' Allo Consiglio , affincltù compren­

dano bene l'interesse del paese, e non facciano ora pro­

va di una opposizione altrettanto ingiusta quanto in­

tempestiva. ; 

CORRISPONDENZA DELL'EPOCA 
VEIIKAHA 25 novembre. 

Non abbiamo nulla di nuovo nel paese, se non che 
da quanto ho inleso­ oggi da persona degna di fede ve­

nuta da Padova; da Marghera è stata fatta una nuova 
sortita ; i Veneziani sono a Mestre, e 50 carri di feriti 
Austriaci sono stati trasferiti a Padova. 

Altra del 25. 
Il giorno 21 corr. il primo Collegio Elettorale si è 

radunalo per nominare un Deputato da mandare a Ro­

ma a rappresentare la nostra Ciltà, in sostituzione del­

l' ilustre nostro Concittadino Avv. Prof. Borsari, la di cui 
grande moltiplicità di altri suoi doveri, e per il suo studio, 
o per la cattedra nell'Università, lo hanno costretto a dimet­

tersi. Perciò, fatte viemeglio le debite considerazioni all'ar­

ticolo della Costituzione sopra i Deputati; il Collegio Elet­

torale si è trovalojnella durissima posizione di dover avere 
in vista prima di ogni altra cosa di far cadere le votazio­

ni sopra persone a cui non dovessero far ostacolo il do­

ver pensare del proprio a qualunque spesa. L' eletto a 
grande maggioranza fu il Marchese Gio. Batt. Costabili. 
S' abbia adunque la debita onoranza la Commissione che 
ne fece la proposta. 

Sonosi finalmente avute notizie positive sull'allonta­

namento del S. Padre da Roma. 
li medesimo si sa essersi condotto per la via di 

Tcrracina a Gaeta; ha preso quivi alloggio nel palazzo 
di pertinenza della Corte : ove è giunto accompagnato 
da parecchi Cardinali, ed altri personaggi partili da Roma. 

Leggiamo nel Contemporaneo : 
Il ministro de' Lavori Pubblici risoluto di dar pane 

più che può al popolo senza che alcuno si ardisca di ar­

ricchire co' monopolii su le fatiche de' lavoranti, ha oggi 
deliberalo i seguenti lavori : 

1. Fuori porla del Popolo la riattivazione d'una strada 
lungo il fiume per i carri e le vaccine ; 

2. Fuori porta S. Giovanni accomodamento di altra 
strada ; 

3. A Campo Vaccino la ristaurazione della Basilica 
Giulia; 

4. Provveduti di commissioni tutti i Musaicisti del Va­

ticano che da lungo tempo languivano senza occupazione; * 
5. Chiamali a ristaurare i quadri i dipintori dell'arte; 
G. Ordinala la continuazione dei ristauri al Colosseo. 
Le strade ferrate saranno contemporaneamente comin­

ciate a Roma e a Bologna, e fra pochi giorni avranno 
come guadagnare la vita , tutti quelli, cui non manchi 
la volontà di lavorare. 

NOTIZIE ITALIANE 
BOLOGNA 24 novembre. 

Il Generale Zucchi tuttora irovasi nella nostra Città sen­

za sapere cosa fare né da chi dipendere, non avendofinora 
(a quanto si dice) ricevuto alcuna istruzione per parte 
del nuovo Governo. Dopo gli avvenimenti di Roma il 
partito retrogrado, o moderato come vuoisi chiamarlo, è 
restato affatto annichilito, mentre il progressista ha ot­

tenuto completa vittoria. — Sappiamo che il Generale 
Garibaldi si trova tuttora con la sua colonna a Raven­

na, l'are che ancora non abbia preso alcun decisivo par­

tito, e che stia attendendo qualche favorevole evento. 
(Alba.) 

25. Novembre. 
Ieri sera il nostro Popolo festeggiò la rivoluzione di 

Roma con canti di gioia, con faci e con bandiere na­
zionali. La ciltà era in gran parte illuminata. 

Altra «lei 25 novembre. 
Giunse ieri in Bologna il signor Marchese Anni­

bale Banzi, reduce da Roma. (Dieta [tal.) 

VOUI.I 24 novembre. 
La notte del 21 corrente, parli da questa Città, non 

si sa bene per dove, S. E. il Cardinale Legato PIETRO 
MARINI, ultimo che nelle Legazioni si rimanesse. La mat­

tina dopo, la sua partenza leggevasi la seguente j 
Notificazione. 

Pietro ili S- Nicola in Carcere della S. R. C. Diacono 
Cardinal Marini Legato della Provinciali! Forlì. 

Alcune speciali circostanze ci hanno detcrminato ad 
assentarci da questa Provincia, dove quantunque imme­

ritevoli, abbiamo avute tante prove di rispetto e di a­

more. Nell'assenza del primo Consultore di Legazione, e 
nell'intendimento che rettamente proceda il governo 
della cosa pubblica, ne affidiamo provvisoriamento la Di­

rezione al secondo di essi signor Conte Cav. Giuseppe 
Galioffi. 
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Noi abbiamo piena fiducia che tutti i Cittadini con­

tinueranno a dar prova di quella saggezza , e modera­

zione che tanto li ha distinti tra le altre prorincie; e 
col rispettare la santità delle Leggi, e chi ne ha la tu­

tela si mostreranno degni di quella libertà che hanno 
dal Pontefice conseguila. 

Data a Forlì dal Palazzo Apostolico di Nostra Resi­

denza questo di 21 novembre 1848. 
Il Legato P. C. MARINI. 

E. Xoli Segretario Generale interino. 

FEllItAllA 24 novembre. 

I Ferraresi che pochi giorni sono con loro grandis­

sima dispiacenza hanno veduto partire per Roma il Reg­

gimento l' Unione ; poiché in tal modo veniva allonta­

nata dal confine l'ardente e bella gioventù, che in esso 
trovasi; con vero contento jeri sera lessero noi fogli Bo­

lognesi che il Battaglione del Basso Reno il quale fa 
parte di quel Reggimento ha ricevuto ordine di retro­

cedere , ed è già arrivato in Bologna. 
Alcuni Ufficiali del Battaglione Mobile di Ferrara , 

primo dei quali figura il Maggiore Giuseppe Ortolani , 
hanno consegnalo nelle mani dell' Ufficiale Giuseppe M. 
Renzoni scudi 10. e baj. 73 da distribuirsi dallo stesso 
ai militi feriti della Venezia. 

Ci fu annunziato una giustificazione per parte del 
Comando della linea Pontificia, sui fatti che si narraro­

no nel supplemento al N. 68 della nostra Gazzetta. Sia­

mo pronti ad inserirla , e desideriamo che si tolga la 
taccia abbominevole dai pochi soldati che macchiarono 
I' onore di tutto il Reggimento. 

Intanto sappiamo che la compagnia dei fucilieri che 
diede luogo ai falli di Comacchio sarà passala per un 
consiglio di guerra , dietro gli ordini di S. E­ il Gen. 
Zucchi , come altresì si dovrà istituire una inquisizione 
giuridica a Comacchio per farne sortire la verità in tut­

ta la sua inticrezza. ( Gazzetta di Ferrara. ) 

P i m n o 25 novembre. 

Terì molta folla di popolo, fino dalle undici e mez­

zo ant., incominciò a saccheggiare una barca carica dì 
farine , bovi ecc. , i quali tradotti ai pubblici macelli , 
furono fatti uccidere dalla tumultuante moltitudine. Que­

sto motivarono alcune voci sparse, che, invece di esse­

re le sudd. robe dirette a provvigionare Venezia, fosse­

ro destinate a Trieste.'­ Alle due pom. la folla del po­

polo sempre crescente lasciava temere qualche sinistro 
avvenimento. Si chiudevano le botteghe ; la truppa di 
guarnigione era consegnata alla caserma; i tamburi del­

la Civica battevano la generale. ­ Alle 4 e mezzo il tu­

multo al porto era sedato. La foltàTassediava i pubblici 
Macelli ( guardati da un corpo di Civica, Carabinieri o 
Granatieri ) chiedendo le carni dei bovi uccisi. Il Bat­

taglione Civico di ritorno dal porto, insieme a' dislacca­

menti di linea , era schieralo sotto i portici del Palazzo 
Lcgatizio. Giravano per le vie pattuglio di Carabinieri 
a cavallo. ­ Nella notte, verso lo 10 ore, fu da una fi­
nestra tratto un colpo di fucile su di una pattuglia: es­

sa entrò la casa ed arrestò il colpevole. ­ La mattina del 
23 la città era tranquilla , e le vario armi vigilavano 
alla conservazione della quiete. 

SICILIA 

Con un legno a vela arrivato oggi qua da Trapani 
abbiamo la notizia di un tesoro (rovaio in Catania en­

tro il Castello Orsini consistente in N. 30 pezzi di can­

none di bronzo da 4 fino a 48. ~ N. 60 barili polvere ­
la dote di 200 cartuccie per ogni rispettivo cannone ­
400 giberne ­ 400 bajonette ­ 300 sciabole, ed una quan­

tità di vestiario militare. ­Si spera trovarci fucili cor* 
rispondenti alle bajoneltc. ­ Paro che i Regii prima di 
abbandonare il Forte in Gennajo abbiano seppellito ogni 
cosa ­ e noi ora ce ne gioveremo. (Corrispondenza) 

VENEZIA 20 iiov. 
Vengo avvertito the corre voce che 20 mila austria­

ci abbiano ripassalo L Isonzo per andarsene in Stiria a 
combattere gli Ungheresi. La cosa è probabile ove si 
considerino i portamenti del Piemonte del quale pare 1' 
Austria rassicurata. (Alba) 

tornivo 
Anche la sera del 21 fuvvi a Torino qualche tenta­

tivo di assembramento in piazza Castello, ma in vista 

delle precauzioni prese dall' Autorità si dissiparono ben 
presto gli adunati. Dopo che nella seduta del 19 il Pre­

sidente della Camera dei deputati fece sgombrare le tri­
bune occupate da un popolo tumultuante , e che colle 
grida, le imprecazioni , le minacce ostava alla libertà 
delle opinioni­e della parola , niun altro scandalo è più 
accaduto nella Camera. (Gazi, di llolagna) 

_ _ _ _ _ -

VnUTKCtA 
PARIGI 19 Novembre. Nella tornala del 18 l'as­

semblea nazionale discusse e votò lo stipendio dei sot­

toprefetti e dei segretari generali : su questo punto il 
comitato di finanze propone la soppressione dei dieci se­

gretari generali dei dipartimenti del Nord , della Senna 
inferiore , della Gironda , delle Bocche del Rodano e del­

l'Alta­Garonna : la proposta del comitato è approvata 
dall' assemblea. 

Quindi il ministro della guerra propone all' assem­

blea di essere autorizzato a mandare 13,000 coloni nel­

1' Algeria invece di 12,000, come prima fu stabilito , 
imperocché il numero degli inscritti supera già la cifra 
primitiva, e 15 convogli furono già ordinati, e dicci so­

no già in cammino. La proposta del ministro è dichia­

rala urgente* ed approvata quasi all' unanimità. Alla par­

tenza del corriere continua la discussione sul bilancio 
dell' interno. 

Il rapporto sulla relegazione in Algeria dei condan­

nati di giugno , propone di fissare per anni cinque, in­

vece di dieci , il tempo , che i condannati saranno co­

stretti al lavoro in comune, e allo spirare dei quali ces­

serà , di pieno diritto, la relegazione. 
Correva oggi voce, che il corpo diplomatico si era 

inquietato alquanto per una visita fatta da lord Nor­

manhy ai signori Luigi e Girolamo Buonaparte. Lord 
Normanby , interrogato su ciò, dicesi, abbia risposto di 
altro non trattarsi che di un tratto di convenienza pri­

vala , sul quale non era obbligato a dar alcuna spiega­

zione. 
■ 11 18 in principio della borsai v' erano disposizioni 

assai sensibili per I' abbassamento nei fondi ; ma corsa 
voce che il ministro della guerra avrebbe ridotto l'eser­

cito di altri 55000 uomini , e che il ministro di finan­

ze continuerebbe 1' imposta del sale per altri cinque an­

ni, la disposizione cangiò e assai vive domande produsse­

ro innalzamento notabile sui corsi di apertura, principal­

mente sui corsi degli altari a termine 
Il Corsaire cita un grazioso motto del signor Larcy 

sopra la questione bonapartista : Non è già all' imoero 
che noi andremo con Luigi Napoleone, avrebbe dettq lo 
spiritoso deputato di Montpellier , ma all'empirismo. Non 
si potrà giammai caratterizzare meglio la situazione at­

tuale della Francia. 

UEltMAItilA 
VfENMA 17 novembre. La Gazzetta di Vienna , del 17, 

reca il seguente ordino del giorno emanalo il 16 dal Co­

mando supremo alle truppe. 
« Da diverse parti venne riferito a S. A. S. il si­

gnor Maresciallo che in più province si tenta, median­

te emissari e mediante avvisi , di sedurre le I. R. trup­

pe affinchè infrangano la fede giurata, S, A. stima affatto 
superfluo di fare qualsiasi ricordo alle truppe in questo 
proposito , dappoiché 1' I. R. armata ha dimostrato sem­

pre , e anche negli ultimi tempi, con poche eccezioni , 
lo spirilo eccellente che la distingue ; trova però di 
'ordinare col presente , che sarà tosto e ripetutamente 
da pubblicare presso tutti gl'I. R. corpi di truppe, che 
a quella soldatesca , dal Sergente in giù, la quale con­

segnasse uu emissario od un istigatore, che avesse ten­

tato di sedurre i soldati sia con parole , sia col di­

stribuire avvisi e fogli volanti perchè manchino al lo­

ro giuramento , saranno pagati fiorini venticinque ». 
Il supplemento alla stessa Gazzetta del 18 contiene 

tre notificazioni del Consiglio Comunale. La prima reca 
che, essendo ornai ristabilita la quiete, e ripristinan­

dosi l'esercizio delle arti e mesticii, cessano le sovven­

zioni in danaro per ajutare i maacanti di lavoro : la 
seconda rinnova l' intimo per la consegna delle armi , 
prorogandone il termine a lutto il 19 : la terza chia­

ma gli abitanti di Vienna ad opporsi ad ogni tentati­

vo che potesse aver luogo per turbare 1' ordine pub­

blico. La stessa notificazione invita ad accorrere con 
obblazioni ai bisogni della cassa comunale. 

Il 17 fu eseguita la sentenza dj morte contra un 
Antonio Brogini di Bruna, in Moravia, accusato di di­

STAMPERIA DI RAFFAELE P1ERRO. 

scorsi eccitatori alla ribellione, tenuti la sera del 13 
in una locanda di Vienna, 

Pure it 17 si diceva che il Consigliere Aulico Ghe­

quier arette rifiutato il portafoglio della giustizia, che 
avrebbe poi accettato il Dottor Bach. ( V. sotto Ol-

milis ). — Venne arrestato il Dottor Becher tenuto per 
uno dei principali diluisti. Si vorrebbe far credere es­

sersi rinvenute fra le sue carte le prove di un ac­

cordo con Kossuth per emettere una quantità di Banck 
notati austriache falsificate. 

18 novembre. 
Viaggiatori giunti jeri dall'Ungheria narrano che Simonich 
il quale si era rivolto versoTyrnau abbia battutogli unghe­

resi. Direvasi pure chcPresburgo sia stalo attaccato ed anzi 
preso : questa notizia però è dubbiosa La comunica­

zione coli'Ungheria è del tutto interrotta, o da jeri 
fu sospesa la partenza della posta da quella parte. Di­

cesi che in un sobborgo siansi rinvenuti mille furili 
stativi nascosti. Il ministro della guerra ungherese Mus­

surcs è arrivalo a Vienna , e doveva ripartir jeri per 
Olmùlz. 

OLMOTZ , 17 novembre. Sentiamo che il nuovo gabi­

netto è già formato, e che il Dottor Bach vi abbia ri­
preso il suo posto, quantunque provvisoriamente. Il 
Dott. Mayer però , ed il Dottor Helfer,t hanno rifiu­

tato di prendervi parte. 
— Ad Agram venne scoperto un complotto, Gli a­

vamposti del covpo di armata che sta presso a BrucK 
sulla Leyta, giungono fino a WolfolliaI vicino a Pres­

burgo. 
— Dìcevasi che Prcsbursfo sia già stato attaccalo ed 

anzi prèso; quest' ultima notizia è assai dubbiosa La co­

municazione coli' Ungheria è adesso del tutto infermila 
e da ieri fu sospesa li partenza della posta per quella 
parte. In un sobborgo è stato rinvenuto un deposito di 
mille fucili stativi nascosti. Il ministro della guerra un­

gherese Mussurcs è arrivato a Vienna e doveva partire 
ieri por Olmiitz. 

— Leggcsi nella Gaz:, d' Augusta: 
II malumore va crescendo tutti i giorni. Sebbene sia 

severamente proibito l'adunarsi in Club, puro mollo riu­

nioni hanno luogo, e particolarmente nei subborghi Lco­

poldsladt e Wicdcn. 

FRANCOFOBE — Nella tornata del 16 novembre il 
signor Nauwerck propone come urgenlc la seguente ri­
soluzione : 

1. Il Ministero dell'Impero ordinerà al Governo prus­

siano di revocare i decreti relalivi allo scioglimento del­

la Guardia Nazionale di Berlino ed allo stato di as­

sedio. 
2. I diritti legali di tutti i prussiani, e dell'assem­

blea costituente prussiana, sono posti sotto la protezio­

ne immediata dell' impero. 
3 Una commissione dell'Impero composta di tre mem­

bri sarà immediatamente mandata a Berlino per far c­

seguire, anche colla forza delle truppe dell' impero , le 
anzidette risoluzioni. 

Questa proposta di cui l'assemblea non riconosce 
1' urgenza, è rimandata alla commissione incaricata di 
esaminare la proposizione del sig. Biedcrman sugli affari 
di Berlino. 

18 Novembre 
L'Assemblea Nazionale di Francoforte si ò occupa­

ta il 18 degli affari di Prussia e di quelli dell' Austria, 
in entrambi i quali crede avere diritto d' intervenire. 
Udì un rapporto fattogli a voce dal Commissario Fro­
bel, ritornato da Vienna, concernente 1' arresto ed il 
supplizio di Blum. L' Assemblea , per gli affari prussia­
ni , ha nominato una Commissiono per farne un rappor­
to; e quanto alle cose di Vienna, ha rimesso i documenti 
alla Commissione per gli affari d'Austria. ­ La Commis­
sione prussiana doveva riferire il 20. 

— I fogli di Berlino del 17 nulla contengono di 
nuovo. La ciltà era tranquilla. Sin dal 15 1' assemblea 
costituente fu dalla forza scacciata dal locala in cui vo­

leva adunarsi. Uu deputalo protestò. Forti pattuglie per­

correvano la città, ed evasi proceduto alla ricerca dello 
armi anche con perquisizioni alle case particolari. Que­

sta indagine occupava gran numero di truppa, ed crasi 
chiamato un rinforzo di 6,000 uomini. — A Brandc­

burgo si stava apparecchiando il locale per le adunanze 
delll'Asscmblea Costituente prussiana, colà trasferita. 

( Fogl. Tedeschi 1 
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